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- morfo-tipologia del progetto 
 

-   D – PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

  D     - Intervento: in località Vallino  

Il nuovo insediamento produttivo sarà riservato al completamento di quelli esistenti ed in 

subordine , al trasferimento di attività impropriamente dislocate all’interno del tessuto urbano 

consolidato.L’intervento è subordinato all’attuazione contestuale dell’Ambito di 

Riqualificazione B/SU. 

Le attività da insediare dovranno essere “tecnologicamente avanzate ed ecologicamente 

compatibili” come requisito da dimostrare in sede di rilascio di permesso di costruire o D.I.A. 

con una certificazione e/o relazione programmatica. 

Dovrà essere prevista la messa a dimora di cortine di alberi d’alto fusto lungo i confini ed in 

particolare lungo il lato est  mentre gli interventi dovranno essere sottoposti a verifica di 

impatto ambientale secondo la normativa vigente ed adempiere a quanto previsto dagli 

standards di accettabilità della normativa, sui consumi idrici, sulle lavorazioni insalubri di 1a 

Classe e sulla qualità dell’aria, sui reflui industriali e sui rifiuti. 

Per le prestazioni energetiche di edifici destinati ad attività produttiva, gli elementi 

fondamentali riguardano l'integrazione tra edificio e involucro ed impianti e sono per: 

1   - Edificio - involucro 

- la forma geometrica dell'edificio e la limitazione degli sprechi di volumetrie in funzione 

delle effettive esigenze degli utilizzatori 

- il controllo invernale ed estivo dei guadagni solari 

- l'elevato isolamento delle parti opache dell'involucro 

- la riduzione dei ponti termici; 
2  - Impianti 

- i controlli dei ricambi d'aria e la creazione di bussole esterne alle porte di accesso 

- il recupero termico (scambiatori di calore a flussi d'aria incrociati) 

- l'adozione del solare termico e/o della biomassa e/o della geotermia 

- la limitazione del condizionamento estivo 

- l'adozione in generale del concetto di modularità (più caldaie di potenze contenute) per 

il riscaldamento / raffrescamento 

- l'adozione di sistemi di illuminazione con alimentatori con installazione dei sensori di 

presenza 

- l'integrazione con la luce naturale nella struttura in modo da far riflettere su parte del 

soffitto la luce solare incidente 

- la possibilità di aperture dei lucernari per far defluire in estate l'aria più calda;... 

3   - Energie alternative 

L'insediamento si dovrà caratterizzare per il risparmio energetico in attuazione dei 

precedenti punti e per l'uso di energie alternative attraverso pannelli solari ed impianti 

fotovoltaici. 

Il risparmio energetico dovrà essere ricercato anche attraverso soluzioni di ingegneria 

naturalistica di facciate e coperture (Verdi,ventilate,ecc) così come auspicato anche dal 



punto di vista estetico - ambientale. 

Il progetto edilizio dovrà essere accompagnato da una relazione che documenti  

 

 
- specifiche esigenze di infrastrutturazione e servizi (in particolare nei casi siano previsti strutture caratterizzate da 
rilevante affluenza) 
 
 
 
- indicazioni della tipologia di strumento attuativo, ad eccezione degli interventi pubblici o d’interesse pubblico, gli 
eventuali dettagli già definiti relativi allo strumento attuativo 
 
Art. 28– ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Per l’attuazione delle previsioni di Piano, il D.d.P. si avvale degli strumenti di programmazione di cui all’ art.2 

delle presenti norme ed in particolare di:   

a- STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

Per l’attuazione delle previsioni di Piano,il D.d.P. si avvale degli strumenti di attuazione di cui all’art.3 

delle N.T.A. ed in particolare di: 

1) Piani  di Zona (P.d.Z.) per l'Edilizia Economica   e   Popolare (E.E.P.)   di cui alla legge 18.4.1962  n. 

167 e  successive   modificazioni;  

2) Piani per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di cui alla legge 22.10.1971 n°. 865, artt. 26  - 27; 

3) Programmi Integrati di Intervento  (P.I.I.) di cui alla legge regionale n°. 12/2005; 

4) Progetti di opere pubbliche. 

 
 
- criteri dettagliati di intervento per un corretto inserimento ambientale e paesaggistico 
 
Art.  23- TUTELA PAESISTICA E QUALITA’ AMBIENTALE 

Il Comune al fine di promuovere uno  sviluppo sostenibile del proprio territorio, persegue il recupero e la 

valorizzazione dei luoghi, delle emergenze storico -  architettoniche e degli ambiti paesistici, lo sviluppo degli 

ecosistemi e la loro  fruizione culturale e sociale. 

A questo fine il P.G.T. ai sensi dell’art.  23 delle N.T.A. del P.T.P.R., e degli articoli del  Capo I delle N.d.A. del 

P.T.C.P., articoli che si recepiscono integralmente, sviluppa alcuni programmi ed alcune azioni specifiche. 

Tali azioni sono  illustrate dalle presenti norme e da quelle del D.d.P. (Allegato n°. 1d  del Doc. n°. 1 - G -

V.A.S.). 

Esame paesistico  

Ai sensi degli Artt. 8 e 25 del P.T.P.R.,in generale tutti gli interventi che incidono sull’aspetto esteriore dei 

luoghi ed in particolare gli interventi  promossi dal P.G.T. su aree vincolate paesaggisticamente in base al 

D.Lgs.n°,42/2004 e/o all’interno degli ambiti di trasformazione e di riqualificazione, sono specificatamente 

assoggettati all’esame paesistico di cui alla  Parte IV del  P.T.P.R. e  di cui all’All. n°. 1 al Doc. 1 – D = 3 – C 

– Relazione e di cui all’All. n°. 4 del Doc. n°. 1 – B. 

L’Autorizzazione paesaggistica e’ per il resto normata dal regolamento Edilizio vigente. 

Qualità ambientale 

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti di nuova costruzione, di ricostruzione, 

di ampliamenti e ristrutturazione ricadenti in zone soggette a vincolo condizionato corrispondenti ai diversi 

livelli del grado di sostenibilità di cui all’All. 1 c del Doc. 1 – G della V.A.S., la relazione di accompagnamento 



deve illustrare i provvedimenti assunti per risolvere le criticità corrispondenti a ciascun vincolo, al fine di 

migliorare la sostenibilità degli interventi, dal punto di vista, geologico, idraulico, ambientale, storico, ecc. 

 
Art. 35 -  INDICI AMBIENTALI 

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti  di nuova costruzione, di ricostruzione, di 

ampliamenti e ristrutturazione,all’interno delle aree di trasformazione urbanistica e degli Ambiti di 

riqualificazione,un’apposita  relazione accompagnatoria deve precisare / integrare la Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.) di cui al Documento di Piano. In particolare per le aree di trasformazione e per gli ambiti di 

riqualificazione ricadenti in Ambiti territoriali corrispondenti ai gradi di sostenibilità molto 

elevata,elevata,media,bassa o molto bassa di cui al Doc. 1 – c  della V.A.S., la relazione deve illustrare i 

provvedimenti assunti per risolvere le criticità corrispondenti a ciascun vincolo, al fine di migliorare la sostenibilità 

degli interventi, dal punto di vista della qualita’ del suolo,della qualita’ ambientale,urbana e paesistica. 

A -  QUALITA’ DEL SUOLO 

1) I Piani Attuativi, i progetti di opere  pubbliche, nonché quelli di nuova costruzione, di ricostruzione, di 

ampliamento e ristrutturazione,relativi ad aree di trasformazione urbanistica ed interni agli Ambiti di 

riqualificazione,non possono essere approvati  od assentiti se i relativi progetti non sono  corredati 

anche da specifica indagine ambientale ai sensi del Regolamento Locale di Igiene Pubblica. 

Qualora venga rilevata una contaminazione, dovrà attivarsi l’iter previsto dal D. Lgs. 152/06 – Titolo 

V, indipendentemente dalla classe di fattibilità di appartenenza, così come indicato dall’art.  24 delle 

N.T.A. del P.G.T.. Le indagini saranno volte a documentare il grado di contaminazione del suolo 

(considerato dall'intero Piano Attuativo o costituente area di sedime e di pertinenza del fabbricato 

oggetto dello specifico intervento previsto) ed a definire l'eventuale riduzione (della S.l.p. e/o del 

Volume o del suolo da investire con l'attività edilizia) o - addirittura - l'eventuale esclusione 

dell'utilizzazione edificatoria consentita da P.G.T. ovvero a definire le eventuali operazioni di 

confinamento e/o bonifica necessarie per realizzare le condizioni di utilizzabilità del suolo stesso. 

2) In caso di interventi di sola demolizione, gli stessi non potranno comunque essere avviati in 

mancanza dei referti di cui alla lettera  A-1) di una  relazione attestante la qualità del  suolo e la 

condizione in cui esso si verrà a trovare a demolizione avvenuta. 

3) Le disposizioni di cui ai commi del presente articolo si applicano in  presenza di entrambe le 

seguenti condizioni: 

a)   ove gli strumenti da approvare o gli interventi da assentire prevedano o comportino  

l'esecuzione di lavori che investano il suolo 

b)   ove il Piano Attuativo, il progetto di opera pubblica o intervento edilizio interessino,in tutto od in 

parte,  porzioni del territorio comunale sulle quali siano o siano state  insediate (o, comunque, 

via siano o vi siano state svolte) attività dalle quali derivino - normalmente - reflui industriali o 

residui qualificabili come rifiuti nocivi. 

Le suddette  disposizioni si applicano altresì per le aree di trasformazione urbanistica e     per 

interventi interni agli Ambiti di riqualificazione ogni qual volta il Comune ne ravvisi - motivatamente  

e su conforme proposta o parere del competente organo tecnico igienico - sanitario - la necessità.                 

In riferimento alla bassa capacità protettiva del suolo comunale verso le acque profonde, gli 

interventi all’interno delle aree di trasformazione e degli ambiti di riqualificazione possono essere 

ammessi a condizione che esista o si possa  realizzare la rete di fognatura  in collegamento con la 



rete di fognatura comunale. 

B -  QUALITA’ AMBIENTALE 

La relazione di cui in premessa deve proporre la soluzione dei problemi di raccolta dei rifiuti,  

dell’abbattimento dei rumori, del disinquinamento delle acque e del risparmio energetico, nello schema 

di un ecosistema tendenzialmente autosufficiente. 

Prescrizioni particolari 

1) Per interventi che ricadono in tutto o in parte all’interno di aree boscate,la soluzione  di questa 

specifica criticità e quindi l’attuazione degli interventi stessi è subordinata alla realizzazione di 

contestuali  interventi di compensazione in attuazione dell’art. 4 del D. lgs. 227/2001 e della D.G.R. 

n°. 7/13900 del 1 agosto 2003,per i Comuni di Pianura: 

- rimboschimento su una superficie variabile da 2 a 5 mq. per ogni mq. di bosco trasformato; 

- versamento del relativo contributo per ogni mq. di rimboschimento dovuto e di cui al paragrafo 

precedente. 

Tali parametri valgono anche per l’attuazione dei Boschi Urbani di cui al precedente art.  31.9 e di 

cui all’ art.   25 - N.T.A.- P.G.T.. 

Gli interventi compensativi di cui sopra, devono prioritariamente essere attuati nelle aree già 

individuate da coprire di boschi dal P.G.T. 

2) In attuazione della D.G.P.V. n°. 41 del 10 febbraio 2004, gli interventi possono    prevedere l’utilizzo 

di terreni azzonati dal P.G.T. come zona agricola E1 e F3 solo se: 

- abbandonati e cioè non più utilizzati e/o coltivati da almeno tre anni o non  

 colonizzati da parte di specie forestali da più di tre anni; 

- non interessati da contributi o agevolazioni anche per l’abbandono obbligatorio o  volontario. 

3) Il P.G.T. promuove la “conservazione e valorizzazione” degli elementi geomorfologici (cordoni 

morenici, crinali, orli di terrazzo, ecc.) del territorio comunale, così come rilevabili in loco e di 

cui alla Carta geomorfologica dello Studio Geologico e di cui all’Allegato 1b del Doc. n°. 1 – G, 

nei casi e secondo le procedure di cui agli artt.  23 e 24 delle N.T.A..In generale deve essere tutelata 

la struttura morfologica dei luoghi con particolare attenzione al mantenimento dell’andamento 

altimetrico dei terreni. 

        4) Il P.G.T. promuove il controllo del rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico di cui  

           all’art. 8 della L.Q. 447/95 e di cui all’art. 11 delle presenti norme. 

C -  QUALITA’ URBANA 

L’attuazione degli interventi all’interno delle zone di trasformazione e degli Ambiti di riqualificazione 

sono subordinati alla verifica   delle ricadute prodotte  sul sistema della mobilità. Dovranno in particolare 

essere verificate le previsioni dell’Allegato n°. 2 - Viabilità al Doc.n°. 1-B del P.G.T. e,per quanto di 

competenza,attuate contestualmente all’intervento.  

In generale gli interventi sulle aree di trasformazione dovranno risultare a bassa densità di 

urbanizzazione, rinunciando quindi a prolungare strade e reti tecnologiche pubbliche all’interno degli 

insediamenti e prevedendo il loro completamento, e se possibile   i soli allacciamenti. 

D -  QUALITA’ PAESISTICA 

Il Comune al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile del proprio territorio, persegue il  recupero e la 

valorizzazione dei luoghi, delle emergenze storico – architettoniche e degli ambiti paesistici, lo sviluppo degli 



ecosistemi e la loro fruizione culturale e sociale così come previsto dall’art. 23 delle N.T.A. del P.G.T.. 

Ai sensi degli artt. 8 e 25 del P.T.P.R., gli interventi all’interno delle zone di trasformazione   e degli ambiti di 

riqualificazione,sono specificatamente assoggettati all’esame paesistico di cui alla Parte IV del P.T.P.R.. 

 
 
- criteri di negoziazione (criteri di perequazione urbanistica, tipo di perequazione etc.) 
 
3)  Industria 

a -  Nell’Ambito di trasformazione urbanistica D a destinazione produttiva, attraverso uno specifico piano 

attuativo, è possibile l’incremento dell’indice di pertinenza  (UF) di 0,50 mq./mq.fino ad un indice 

massimo di progetto di  1 mq./mq. e fino ad un’indice minimo di 0,75 mq/mq nel rispetto degli altri 

indici di cui all’art. 48.3 ed  in funzione dei progetti e degli obiettivi individuati dal D.d.P. 

- attraverso il trasferimento ed il recepimento di attività produttive esistenti in zona B/SU; 

- sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza della 

maggior volumetria realizzata e/o  dello standard qualitativo realizzato o monetizzato in ragione di tre metri 

quadrati di S.l.p. di standard qualitativo per ogni 100 mq. di incremento di S.l.p. produttiva; 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo ecologico – ambientale 

(parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.) di pari valore. 

- in attuazione dell’ 50.2 delle N.T.A. del P.d.R. 

b - Per i lotti già edificati e/o liberi di cui alla zona BD (art. 48) e oggetto di ristrutturaizone  

edilizia con demolizione e ricostruzione o di ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione, per 

l’incremento dell’indice di utilizzazione di zona Uf = 0,751 mq./mq. fino ad un indice massimo di 1,00 

mq./mq., si applicano le procedure di compensazione di cui al capoverso  “a” precedente. 

 
 
- parametri efficienza energetica 
 

Indirizzi 

Gli interventi di ampliamento  relativi agli insediamenti produttivi già esistenti  e quello nuovo per il 

trasferimento di un’Azienda impropriamente dislocata nel   Centro abitato, si dovranno proporre l’obiettivo 

della riqualificazione dell’area interessata e di quella del loro contesto, perseguendo i criteri  sintetizzati 

come di seguito: 

1) coerenza ambientale attraverso opportune compensazioni ambientali quali  la formazione o 

riqualificazione degli spazi verdi (pubblici o privati);  

2) compatibilità di tipo urbanistico con il potenziamento delle urbanizzazioni esistenti e la formazione di 

quelle mancanti,ecc.; 

3) compensazione di tipo tecnologico, attraverso la promozione di forme di risparmio energetico 

(teleriscaldamento, ecc), la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, ecc..  

Complessivamente gli interventi nel settore produttivo, dovranno contribuire alla realizzazione oltre che 

delle  opere necessarie per la loro riqualificazione e per quella del loro contesto,  anche  alla 

realizzazione  degli standard qualitativi individuati dal Piano dei Servizi (attrezzature scolastiche e 

sportive). 

Gli interventi dovranno complessivamente contribuire alla formazione di un Parco tecnologico di 

eccellenza, in coordinamento con gli insediamenti industriali di Barlassina, Cesano Boscone e Ceriano 



Laghetto. 

 
- norme di salvaguardia 
 
Art.  10 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI: PERIMETRO DEL CENTRO  EDIFICATO E  

                AUTOCERTIFICAZIONE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

Centro edificato 

Le zone A e B del tessuto urbano consolidato,   quelle di trasformazione urbanistica (B/SU) con prevalente 

(70%)  destinazione residenziale e di servizi (30%) di cui alle presenti norme ed al Documento di Piano, 

sono comprese nel "perimetro dei centri edificati" di cui al titolo 2.7.3.3 del Regolamento Locale di Igiene 

vigente, che esclude l'insediamento di nuove attività (produttive, artigianali, commerciali, di deposito e di 

servizio) in cui si effettuino in tutto o in parte lavorazioni insalubri di prima classe di cui all'art. 216 del 

T.U.LL.SS. Regio Decreto n. 1265/1934 ed all’elenco del D.M. 05/09/94 e successive  modificazioni ed 

integrazioni, nonché l’ampliamento e/o la ristrutturazione di insediamenti esistenti relativi a cicli di lavorazioni 

insalubri inscritte nella prima classe. 

Per le attività esistenti alla data di adozione del piano che effettuano lavorazioni insalubri di prima classe 

entro il perimetro del centro edificato non sono ammessi interventi edilizi che consentano un potenziamento 

dell’attività insalubre svolta; sono ammessi, viceversa, interventi edilizi finalizzati all’adeguamento 

tecnologico o igienico sanitario che concorrano alla riduzione dell'inquinamento e/o al miglioramento delle 

condizioni dell’ambiente di lavoro, comunque non correlati ad un ampliamento del ciclo di lavorazione 

insalubre. 

L’insediamento di nuove attività o l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti insalubri di seconda 

classe, all’interno del perimetro del centro edificato, nelle zone in cui non è vietato dalle presenti norme, è 

subordinato dell’adozione di soluzioni progettuali atte a evitare o ridurre inquinamenti ed effetti molesti sulla 

popolazione. 

Autocertificazione 

In sede di richiesta di autorizzazione di Piano Attuativo o di permesso di costruire o D.I.A., il Lottizzante od il 

Concessionario dichiara attraverso apposita autocertificazione di attenersi ai disposti degli art. 12,13 e 

18/L.R. n°. 48/74  e di impegnarsi per rendere edotti gli eventuali acquirenti delle prescrizioni dei suddetti 

articoli (nella fattispecie di nuova costruzione, ampliamento, trasformazione e trasferimento dell'attività 

esistente). 

Le aziende che esercitino una o più lavorazioni rientranti nell'elenco delle lavorazioni insalubri di 1a Classe, 

di cui al Decreto Ministeriale della Sanità 05 settembre 1994. ai sensi dell'art.216 T.U. leggi sanitarie, 

possono insediarsi ogni qualvolta dimostrino di non arrecare molestia o danno al vicinato, attraverso la 

presentazione di dettagliata relazione tecnica sugli accorgimenti che si intendono adottare allo scopo.  

Tutte le aziende che intendono insediarsi devono preventivamente dimostrare di rispettare la normativa 

vigente sulla qualità dell'aria, sui reflui industriali e sui rifiuti attraverso apposita relazione da presentarsi 

contestualmente alla domanda di peremsso di costruire o D.I.A.  o all'atto di richiesta di variazione d'uso e/o 

prima dell'inizio delle attività. 

 


